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OGGETTO: Realizzazione impianto fotovoltaico  
Potenza nominale 5173,63 kWp 

 Impianto fotovoltaico a terra 
" V-RIDIUM SOLAR ABRUZZO 2 S.R.L." 

COMMITTENTE: V-RIDIUM SOLAR ABRUZZO 2 S.R.L." 
VIA RIBOTTA EUROSKY T INT 0B3 21 
ROMA 

Localita’: Comune di Cupello (CH) 
Potenza di Picco: 5173,63 KWp 
Tensione c.c. in ingresso all’inverter: 1500 Vcc 
Tensione c.a. in uscita dall'inverter 480 Vca – 721 Vca 
Contributo alla corrente di corto circuito: < 370 A 
Caratteristiche moduli fotovoltaici: vedi tabelle 1 e 2 
Caratteristiche inverter: vedi tabelle 3 e 4 
Norme tecniche di riferimento Normative (CEI, CEI EN, UEC, UNI, UNI 

EN, DIN EN) vigenti in materia 
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1. Premessa 
 
L’impianto, oggetto del presente documento, si propone di produrre una grande 
quantità di energia elettrica da fonte pulita. Tale obiettivo sarà perseguito con il ricorso 
alla fonte energetica alternativa rappresentata dal solare fotovoltaico. 
 
In Italia la diffusione su vasta scala degli impianti fotovoltaici è da tempo radicata grazie 
soprattutto a due fenomeni incoraggianti: da un lato la sempre maggiore attenzione 
politica verso le fonti di energia rinnovabile, con conseguente avvio di programmi di 
incentivazione e supporto finanziario; dall’altro un crescente interesse ai problemi 
ambientali da parte dell’opinione pubblica, la quale propende sempre più per un 
maggiore coinvolgimento in merito all’utilizzo della fonte solare per la produzione di 
energia elettrica. 
 
Il presente documento costituisce il progetto preliminare per l’impianto fotovoltaico da 
5173,63 kWp denominato "CUPELLO" 
. 
In generale, l’applicazione della tecnologia fotovoltaica consente: 
- la produzione di energia elettrica senza alcuna emissione di sostanze inquinanti; 
- il risparmio di combustibile fossile; 
- nessun inquinamento acustico. 
 
L’impianto fotovoltaico sarà realizzato sul terreno dei Sigg. Boschetti individuato al 
catasto dei terreni del comune di Cupello (CH) Fg.19, particelle 4, 14, 21, 22, 48, 49, 
51, 52, 53, 54, 55, 139, 140, 141, 4003, 4006, 4007, 4009. 
 
I moduli andranno a ricoprire parte della proprietà sopra indicata ricadente in zona 
agricola avente una estensione complessiva pari a circa 9 ettari e le strutture finali 
saranno simili a quelle riportate in figura (TRACKERS MONOASSIALI 
ORIENTAMENTO NORD-SUD e STRUTTURE FISSE ORIENTAMENTO EST-
OVEST). 
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2.Normativa di riferimento 
 
Il sistema sarà realizzato secondo la regola dell’arte in accordo con la normativa 
vigente, ed, in particolare: 
Decreto 28 luglio 2005 Ministero delle Attività Produttive. 
Criteri per l’incentivazione della produzione di energia elettrica mediante conversione 
fotovoltaica della fonte solare (GU n. 181 del 05.08.2005). 
Decreto 6 febbraio 2006 Ministero della Attività Produttive. 
Criteri per l’incentivazione della produzione di energia elettrica mediante conversione 
fotovoltaica della fonte solare (GU n. 38 del 16.02.2006). 
Decreto 19 febbraio 2007 Ministero dello Sviluppo Economico. 
Criteri e modalità per incentivare la produzione di energia elettrica mediante 
conversione fotovoltaica della fonte solare, in attuazione deII’art. 7 del Decreto 
Legislativo 29/12/2003, n.387 (GU n.45 del 23/02/2007) CEI 64-08: 
Impianti elettrici a tensione nominale non superiore a 1000V in corrente alternata e 
1500V in corrente continua; 
CEI 11-20: Impianti di produzione di energia elettrica e gruppi di continuità collegati a 
reti di I° e II° categoria 
CEI EN 60904-1 (CEI 82-1): Dispositivi fotovoltaici Parte 1: Misura delle caratteristiche 
fotovoltaiche tensione e corrente; 
CEI EN 60904-2 (CEI 82-2): Dispositivi fotovoltaici Parte 2: Prescrizione della celle 
fotovoltaiche in riferimento; 
CEI EN 60904-3 (CEI 82-3): Dispositivi fotovoltaici Parte 3: Principi di misura per i 
sistemi solari fotovoltaici per uso terrestre e irraggiamento spettrale e di riferimento; 
CEI EN 61727 (CEI 82-9): Sistemi fotovoltaici (F\/) a film sottile per usi terrestri e 
irraggiamento spettrale di riferimento; 
CEI EN 61215 (CEI 82-8): Moduli fotovoltaici in silicio cristallino per applicazioni 
terrestri. Qualifica del progetto e omologazione del tipo. 
CEI EN 61646 (CEI82/12): Moduli fotovoltaici a film sottile per usi terrestri. Qualifica 
del progetto e approvazione del tipo. 
CEI EN 50380 (CEI 82-22): Fogli informativi e dati di targa per moduli fotovoltaici; 
CEI EN 50380 (CEI 82-24): Guida alla realizzazione di sistemi fotovoltaici — moduli 
esclusi (BOS) . Qualifica di progetto in condizioni ambientali naturali; 
CEI 82-25; Guida alla realizzazione di sistemi di generazione fotovoltaica collegati alle 
reti elettriche di Media e Bassa tensione; 
CEI EN 62093 (CEI 82-24): Componenti di sistemi fotovoltaici - moduli esclusi (BOS) 
Qualifica di progetto in condizioni ambientali naturali; 
CEI EN 61000-3-2 (CEI 110-31): Compatibilità elettromagnetica (EMC) - Parte 3: Limiti 
- Sezione 2: Limiti per le emissioni di corrente armonica (apparecchiature con corrente 
di ingresso " = 16 A per fase); 
CEI EN 60555-1 (CEI 77-2): Disturbi nelle reti di alimentazione prodotti da apparecchi 
elettrodomestici e da equipaggiamenti elettrici simili - Parte 1: Definizioni; CEI EN 
60439 (CEI 17-13): Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa 
tensione (quadri BT); 
 serie composta da: 
CEI EN 60439-1 (CEI 17-13/1): 
Apparecchiature soggette a prove di tipo (AS) e apparecchiature parzialmente 
soggette a prove di tipo (ANS); 
CEI EN 60439-2 (CEI 17-13/2): 
Prescrizioni particolari per i condotti sbarre; 
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CEI EN 60439-3 (CEI 17-13/3): 
Prescrizioni particolari per apparecchiature assiemate di protezione e di manovra 
destinate ad essere installate in luoghi dove personale non addestrato ha accesso al 
loro uso - Quadri di distribuzione (ASD); 
CEI EN 60445 (CEI 16-2): 
Principi base e di sicurezza per l'interfaccia uomo-macchina, marcatura e 
identificazione - Individuazione dei morsetti e degli apparecchi e delle estremità dei 
conduttori designati e regole generali per un sistema alfanumerico; 
CEI EN 60529 (CEI 70-1): 
Gradi di protezione degli involucri (codice IP); 
CEI EN 60099-1 (CEI 37-1): 
Scaricatori - Parte 1: Scaricatori a resistori non lineari con spinterometri per sistemi a 
corrente alternata 
CEI 20-19: 
Cavi isolati con gomma con tensione nominale non superiore a 450/750 V; 
CEI 20-20: 
Cavi isolati con polivinilcloruro con tensione nominale non superiore a 450/750 V; 
CEI EN 62305 (CEI 81-10): 
Protezione contro i fulmini; serie composta da: 
CEI EN 62305-1 (CEI 81-10/1): 
Principi generali; 
CEI EN 62305-2 (CEI 81-10/2): 
Valutazione del rischio; 
CEI EN 62305-3 (CEI 81-10/3): 
Danno materiale alle strutture e pericolo perle persone; 
CEI EN 62305-4 (CEI 81-10/4): 
Impianti elettrici ed elettronici interni alle strutture; 
CEI 81-3: Valori medi del numero di fulmini a terra per anno e per chilometro quadrato; 
CEI 0-2: 
Guida per la definizione della documentazione di progetto per impianti elettrici; 
CEI 0-3: 
Guida per la compilazione della dichiarazione di conformità e relativi allegati per la 
legge n. 46/1990 e successivi aggiornamenti (Decreto 22.01.2008 n. 37 "Regolamento 
concernente l'attuazione dell'articolo 11-quaterdecies, comma 13, lettera a della legge 
n. 248 del 2 dicembre 2005, recante riordino delle disposizioni in 
materia di attivita' di installazione degli impianti all'interno degli edifici"). 
UNI 10349: 
Riscaldamento e raffrescamento degli edifici. Dati climatici; 
CEI EN 61724 (CEI 82-15): 
Rilievo delle prestazioni dei sistemi fotovoltaici - Linee guida 
per la misura, lo scambio e l'analisi dei dati; 
CEI 13-4: 
Sistemi di misura dell'energia elettrica - Composizione, precisione e verifica; 
CEI EN 62053-21 (CEI 13-43): 
Apparati per la misura dell'energia elettrica (c.a.) - Prescrizioni particolari - Parte 21: 
Contatori statici di energia attiva (classe 1 e 2); 
EN 50470-1 ed EN 50470-3 
in corso di recepimento nazionale presso CEI; 
CEI EN 62053-23 (CEI 13-45): 
Apparati per la misura dell'energia elettrica (c.a.) - Prescrizioni particolari - Parte 23: 
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Contatori statici di energia reattiva (classe 2 e 3); 
CEI 64-8: 
parte 7, sezione 712: Sistemi fotovoltaici solari (PV) di alimentazione. 
 
Per la connessione in MT si applicano inoltre i documenti tecnici di ENEL distribuzione: 
DK 5310 - modalità e condizioni per l'erogazione del servizio di connessione alla rete 
elettrica con tensione nominale superiore a 1 kV; 
CEI 0-16 - Regole Tecniche di Connessione (RTC) per Utenti attivi e passivi alle reti 
AT ed MT delle imprese distributrici di energia elettrica. 
 
3 Caratteristiche tecniche deII'impianto 
 
3,1 Nome deII’impianto 
 
L’impianto sarà denominato "CUPELLO". 
 
3.2 Ubicazione deII’impianto 
 
L’impianto fotovoltaico sarà alloggiato a terra su terreno concesso a V-RIDIUM SOLAR 
ABRUZZO 2 S.R.L. dai Sigg. Boschetti. 
Il quadro elettrico DC, gli inverter, il quadro di rete, il contatore dell’energia prodotta 
(GSE SpA) ed i trasformatori saranno alloggiati in container poste all’interno del 
terreno. 
La consegna al gestore di rete locale verrà realizzata tramite una cabina di consegna 
MT posta all’ingresso del campo fotovoltaico. 
Tutte le cabine saranno di nuova costruzione. 
 
3.3 Caratteristiche tecniche dell’impianto 
 
3.3.1 Potenza nominale dell'impianto 
La potenza nominale dell’impianto sarà pari a 5173,63 kWp. 
 
3.3.2 Moduli fotovoltaici 
 
L’impianto sarà composto da 7.498 moduli fotovoltaici CS7N-690TB-AG di CANADIAN 
SOLAR di potenza nominale pari a 690 Wp, di cui si riportano le principali 
caratteristiche nelle tabelle seguenti, riferite alle condizioni standard. 
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3.3.3 Caratteristiche dell’inverter 
 
Per l’impianto fotovoltaico verranno utilizzati N.1 inverter MVPS-2750-20 e N.1 inverter 
MVPS-3000-20. 
Tutte le caratteristiche tecniche degli inverter sono riportate nelle tabelle 3 e 4. 
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La tensione nominale in uscita da ogni inverter è pari da 480 a 721 V per i modelli 
MVPS-2750-20 e MVPS-300-20 con una frequenza di 50Hz. Gli inverter convertono la 
corrente continua prodotta dal generatore fotovoltaico in una corrente alternata trifase 
L1-L2-L3. 
 
La tensione in ingresso all’inverter è data dalla somma delle tensioni dei moduli 
appartenenti alla stessa stringa. Il valore massimo di questa somma è rappresentato 
dalla tensione di circuito aperto calcolata ad una temperatura di -10°C. In questo caso, 
poiché il valore non viene fornito nella scheda tecnica, il calcolo è stato condotto come 
segue: 
 

 
 
Dove con AV si indica il coefficiente di temperatura di VOC_ 
Il valore minimo della tensione all’ingresso all’inverter è stata calcolata come somma 
delle tensioni dei pannelli ad una temperatura di +70°C. Anche in questo caso, poiché 
il valore non viene fornito nella scheda tecnica, il calcolo è stato condotto come segue: 

 
 
 
 
 
 
3.3.4 Schema elettrico dell’impianto 
 
L’impianto è suddiviso in 2 sottoimpianti. 
 
Ogni stringa è composta da 23 moduli collegati in serie in modo tale da non eccedere 
la tensione massima sopportabile in ingresso all’inverter. Tutte le stringhe verranno 
raccolte all’interno dei quadri di campo situati in vicinanza al campo fotovoltaico. 
 
Ogni quadro di campo verrà equipaggiato con sezionatori con fusibile (due per stringa) 
e fornito di uno scaricatore di sovratensione. 
 
Dai quadri di campo partono i cavi per corrente continua FG21M21 fino al rispettivo 
QUADRO ELETTRICO in cabina di trasformazione (container) dove c’è anche 
l’inverter corrispondente. 
 
L’inverter funge da convertitore DC/AC e converte la tensione continua in ingresso, in 
una tensione d’uscita trifase in regime alternato sinusoidale. 
L’inverter è quindi collegato in uscita al Quadro di Rete, dove viene effettuata la misura 
dell’energia prodotta con un contatore GSE e la protezione con un magnetotermico e 
viene protetto da uno scaricatore di sovratensione per correnti alternate. 
In uscita al Quadro di Rete si allaccia al secondario al trasformatore MT/bt, di potenza 
pari a 2750 kVA per MVPS-2750-20 e 3000 kVA per MVPS-3000-20. 
 
CABINE DI TRASFORMAZIONE: 
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L’impianto verrà dotato di due cabine di trasformazione (container) che conterranno il 
quadro elettrico DC, il quadro di rete, gli inverter, il trasformatore e il quadro MT di 
protezione al trasformatore. 
 
CABINA DI RICEZIONE MT: 
AII’interno della cabina di ricezione MT verranno installati due interruttori di MT, uno 
generale (DG), e l’altro di interfaccia (DDI), tutti e due motorizzati ai quali saranno 
collegati sia il dispositivo di protezione "SPG" (con relè 50, 51, 50N, 51N e 67N), sia il 
dispositivo per la protezione di interfaccia richiesto per utenti "attivi" (massima e 
minima tensione, massima e minima frequenza), il tutto secondo quanto prescritto 
dalla norma CEI-016. 
Il contatore di energia scambiata (immissione-prelievi) di proprietà del gestore di rete 
locale sarà situato nel locale misure della nuova cabina di ricezione MT e la misura 
dell’energia verrà affidata all’ente gestore della rete locale. 
La fornitura di energia avverrà mediante linea di media tensione a 20.000 V e il 
contributo alla corrente di cortocircuito dell’impianto fotovoltaico sarà 
complessivamente pari a circa 370 A (V=20.000). 
 
 
GRUPPI DI MISURA PER ENERGIA INCENTIVATA: 
Verranno installati quattro diversi gruppi di misura dell’energia prodotta e incentivata 
(contatori GSE), uno per ogni sottogeneratore. 
Con riferimento alla CEI 0-16, gli organi di manovra e di protezione dell’impianto 
saranno denominati: 
"DG": interruttore automatico di media tensione, conforme alla CEI 0-16 vigente; 
"SPG”: sistema di protezione associato al DG; 
"DDI": dispositivo di interfaccia conforme alla CEI 0-16 vigente; 
“SPI": sistema di protezione di interfaccia associato al DDI; 
"DDG": dispositivo di generatore conforme alla CEI 0-16 vigente. 
 
La disposizione dei moduli è illustrata nella tavola A1, mentre nella tavola A2 è illustrato 
lo schema elettrico unifilare ed i quadri elettrici dell’impianto fotovoltaico con 
indicazione degli organi di manovra e di protezione. 
 
SI PRECISA CHE: 
Per la misurazione dell’energia elettrica prodotta e incentivata verranno installati dalla 
ditta installatrice gruppi di misura conformi alle specifiche dettate dal gestore di rete, 
che saranno quindi di proprietà del soggetto committente. 
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